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2 OTTOBRE: Festa dei nonni 

Anno VII Numero 2 

La scuola dell’Infanzia di Cani-

no festeggia i nonni e presenta 

uno spettacolino presso il Centro 

Anziani. I bambini, davanti ad 

un pubblico emozionato ma at-

tentissimo, recitano poesie e 

cantano in coro. Il loro impegno 

è premiato nell’immediato dalla 

gioia che è visibile sui loro volti 

sorridenti, dagli applausi abbon-

danti e infine da una gustosa co-

lazione insieme ai nonni. Il filo 

conduttore dello spettacolo è nel 

libro scritto da Antonella Troise  

“Nonno Angelo”. Presenta 

l’insegnante Giuseppina Alfieri 

coinvolgendo a sorpresa la Diri-

gente Maria Rosaria Troise. Il 

personaggio di nonno Angelo, 

creato dalla penna della sorella 

della nostra dirigente, è proprio 

il loro padre , che per magia ha 

assistito dal cielo la nipote in 

pericolo. 

 Docente coordinatore   

della redazione  

 Funzione strumentale  

 Fontana Rita  
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Mostra  

“IERI NECESSITA’  

OGGI CURIOSITA’ 
Il 9 Ottobre, gli alunni della classe 

2^ A, guidati dalla professoressa 

Sonia Giorgi, hanno fatto un tuffo 

nel passato! Le insegnanti hanno 

dato loro l’opportunità di cono-

scere oggetti, arredi, testimonian-

ze della scuola del passato, utensi-

li domestici, attrezzi usati per vec-

chi mestieri e per il lavoro nei 

campi … Gli alunni hanno fatto 

simpatiche e intelligenti conside-

razioni su cose che “sono gli ante-

nati del computer”, percorrendo il 

cammino della tecnologia nella 

scuola, nei mestieri, negli arredi 

della casa. La lavagna nera qua-

drettata, insostituibile ancora oggi 

per il lavoro in classe, che ora pe-

rò vede al suo fianco la L.I.M! 

Speriamo che presto, in tutte le 

classi del nostro istituto le lezioni, 

possano essere sostenute anche 

dalla lavagna multimediale. Co-

munque la L.I.M è nel laboratorio  

a disposizione di tutti. 
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 UN BANCO PER DUE 

 

Le classi erano formate da molti 

alunni, arrivavano fino a un nume-

ro di 45 o 50. Maschi e femmine 

erano separati: infatti, c’erano 

classi femminili e classi maschili. 

I banchi erano alti, di legno, a due 

posti e avevano un buco per il ca-

lamaio,  dove s i  t rovava 

l’inchiostro per bagnare il pennino 

con cui si scriveva. Il calamaio lo 

riempiva il bidello. Dentro la car-

tella di cartone c’erano due qua-

derni, uno a righe e uno a quadret-

ti, con la copertina nera. Dentro 

un cassettino di legno si custodiva  

una matita, una penna con il pen-

nino di metallo. La cartella pesava 

poco, dentro c’erano solo il libro 

di lettura e il sussidiario. Le aule 

erano fredde, a volte per riscaldar-

si c’era una stufa a legna e i bam-

bini portavano da casa  uno scaldi-

no con la brace. Non tutti frequen-

tavano la scuola perché aiutavano 

la famiglia nel lavoro. Alla fine 

dell’anno scolastico portavano a 

casa la pagella con i voti meritati. 
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Mostra di pittura e scultura nell’ex-convento di San Francesco 

I ragazzi della classe 3^A, il 12 ottobre, hanno visitato una mostra 

interessante per la qualità e 

per i contenuti delle opere. I 

quadri di Normanno Soscia, 

proposti ai piccoli visitatori, 

traggono ispirazione dal 

mondo contadino di Itri, cit-

tadina del basso Lazio affine 

culturalmente a Canino, ol-

tre che dalla storia delle an-

tiche Civiltà del Mediterra-

neo. 

La fantasia dei ragazzi è ri-

masta colpita dal quadro dei 

Mercenari, forse ispirato alle 

antiche  storie dei Briganti 

di Itri. Il brigantaggio fa par-

te anche della nostra storia 

locale. Su proposta della 

curatrice della mostra, 

l’architetto Erika Cusuma-

no, i bambini hanno provato 

a rielaborare alcuni soggetti. 

Sono stati bravissimi, anzi 

eccezionali! Così hanno 

commentato gli artisti il la-

voro dei nostri piccoli. In 

effetti hanno interpretato i 

quadri cogliendo effetti di   

luce, forma, colori, e movi-

mento in modo originale e 

spontaneo. BRAVISSIMI! 
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Per la sicurezza del percorso da scuola alla mostra, la classe è stata accompagnata dai vigili urbani Nico-

letta Ciuffi e Maurizio Garofoli. Nella foto, una breve sosta davanti alla piccola chiesa di santa Croce 

Il nostro ringraziamento ai vigili, al signor Gabriele Ballanti 

che è stato con noi per tutto il tempo della visita alla mostra, 

alle curatrici Patrizia Savarese ed Erika Cusumano, agli artisti 

che hanno anche rilasciato i loro autografi quando i bambini 

sono ritornati portando genitori e nonni alla mostra. Grazie al 

dott. Vaccarella e al sindaco Lina Novelli. 
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La riproduzione di Franco Marcoaldi del quadro che 

N. Sosciaha dipinto in occasione di questa mostra: 

un augurio e un riconoscimento al nostro paese e al 

suo ottimo olio extravergine d’oliva. Il cardellino, 

raffigurato in molti quadri del Medioevo e del Rina-

scimento, qui ha un filo d’oro nel becco  ed è un 

simbolo di fortuna. 
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La donna –sirena, adagiata all’etrusca, è vista dai bambini come una mamma di oggi, che si riposa mentre i 

suoi figli giocano; magari la mamma-sirena canta, ma la sua voce non è ingannevole, come si riteneva 

nell’antichità. Anche nell’arte degli Etruschi si ritrovano le figure della sirena e dell’arpia, dotate di ali, co-

me nell’antica tradizione greca e romana. In questo quadro i decori sulla parete nera sono richiami della 

pittura etrusca. 
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INIZIA  

LA MENSA SCOLASTICA 

 

Il 12 Ottobre, per le classi a 

tempo pieno e le sezioni 

dell’Infanzia di Canino è ini-

ziato il servizio di mensa. 

Guardate come sono contenti 

i bambini di ritrovarsi insie-

me a tavola! 

I più emozionati sono i pic-

coli della classe prima: entra-

no in sala per ultimi e tutti li 

accolgono con un affettuoso 

applauso. Nelle foto ci pre-

sentano il menù del giorno. 

Un primo piatto 

sempre molto 

gradito da tutti: 

penne al sugo di 

pomodoro 
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I ragazzi della scuola 

secondaria, Classe 

Prima, alla fine delle 

lezioni fanno una 

capatina alla mensa 

per un breve saluto 

alle insegnanti e ai 

compagni .  Sentono 

un po’di nostalgia 

perché i ricordi di 

cinque anni trascorsi 

alla Scuola Primaria 

sono tanti e belli!  

Inoltre c’è anche la 

voglia di far vedere 

a tutti come sono 

diventati grandi! 

Quotidianamente i 

ragazzi della Scuola 

Secondaria, quando 

percorrono il corri-

doio per uscire, pic-

chiettano sui vetri  

dall’esterno. Noi 

tutti a mensa, li a-

spettiamo: è come ci 

dicessero: 

BUON APPETITO ! 


